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FRANCO PIANETTI, geologo e geoarcheologo

e di Filomena Giugliani, ha studiato geologia all’ Università di Padova, dove ha lavorato succes-
sivamente nel campo dell’idrologia. Fu primo ricercatore presso l’ Istituto di Dinamica delle 
Grandi Masse (ISDGM) del CNR di Venezia ove si è dedicato alle ricerche sul Quaternario, alla 
sedimentologia e alla subsidenza dell’area veneziana e all’idrologia. Si è anche occupato dell’ana-
lisi delle immagini con i suoi colleghi del CNR e la moglie, Iwona Modrzewska.

di riferimento. Dagli anni ‘80 del XX secolo ha coordinato vari progetti tra cui il programma 
italo-polacco sugli scavi archeologici nelle isole della laguna di Venezia, condotto dall’Uni-
versità di Venezia e dal PAN di Varsavia, dedicandosi anche a ricerche di archeometria e 
geo-archeologia. 

Per molti anni ha diretto il progetto italo-polacco sui materiali provenienti dagli scavi 
di Murano e Torcello. È stato co-autore, con la moglie I. Modrzewska, di numerose pub-
blicazioni sul territorio altoadriatico e sull’archeometria applicata alle ceramiche antiche. I 

geoarcheologia come dimostrano le pubblicazioni in riviste polacche, italiane, spagnole quali 
Saguntum, Pyrenae, , Archeologia e Calcolatori, . Due articoli 
postumi sono in corso di stampa presso Études et Travaux (Varsavia), e nel volume in onore 
di R. Brulet (Université Catholique de Louvain). 

Franco Pianetti ha saputo unire lo studio delle scienze della terra con quello delle discipli-
ne storiche, nella migliore tradizione interdisciplinare, arricchita da profondi doti umane e morali.
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IL CORSO INTERNAZIONALIZZATO DI ARCHEOLOGIA DELL’UNIVERSITÀ DI CATANIA

BILANCIO DI UN TRIENNIO 2009-2012

Questo volume rappresenta il bilancio di un triennio di attività del percorso internazio-
-

rizzazione dei Beni Archeologici). Il progetto, che si collocava entro il più vasto programma di 
internazionalizzazione dell’Ateneo catanese, è stato fortemente voluto dall’allora Preside della 

uno dei campi potenzialmente più promettenti in cui sperimentare forme nuove di apertura e 
collaborazione con atenei e istituzioni non italiane. L’archeologia catanese ha infatti al suo attivo 
una lunga esperienza di attività e di scavi all’estero, avviata già da Guido Libertini, direttore della 

-

Lagona e poi Massimo Frasca), Nea Paphos, Cipro (Filippo Giudice), Leptis Magna, Libia (Fran-

con termine poco elegante, ma purtroppo non sostituibile, si chiama processo di internazionaliz-

ma doveva necessariamente avviare un rapporto intenso e fecondo con altre Istituzioni, altre tradi-

-
reva pertanto elaborare una formula diversa, che coinvolgesse tutti i livelli dell’accademia, dagli 
studenti ai ricercatori, dai docenti al personale amministrativo. 

Archaeology’s Places and Contemporary Uses, promosso dalla 
-

in contatto con discipline diverse e studenti di altre nazionalità. Allo stesso modo, sono state isti-

integrazione più stretta con atenei non italiani, consentendo la possibilità di conseguire anche un 
-
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nel caso del titolo congiunto che avrebbe costretto alla creazione di un rigido percorso comune. 
Nella formula del doppio titolo, invece, gli atenei avrebbero rilasciato il loro diploma agli stu-
denti che avessero conseguito almeno la metà dei crediti formativi presso l’università partner, e 
che avessero svolto la tesi in co-tutela, mantenendo per il resto il piano di studi formulato presso 
l’ateneo di provenienza. 

-

naturali partners, mentre la possibilità di concretizzare l’idea che si era andata formando fu data 

diversi problemi amministrativi e didattici che mano a mano sorgevano, frutto spesso di menta-
-

-

-

mostra convegno su “The representation of ancient architecture in the XIX century”, nel novem-

partecipazione attiva di docenti stranieri, ma anche di studenti italiani e stranieri, che ne curarono 

uno dei limiti maggiori per la partecipazione degli studenti stranieri ai corsi catanesi era rappre-
sentato dalla lingua, si decise di formalizzare la partecipazione di docenti stranieri ai diversi corsi 
e di richiedere ad alcuni colleghi di tenere parte delle lezioni in lingua inglese, attivando in via 
sperimentale delle discipline internazionalizzate. 

-

presentato dallo scrivente. La disponibilità di fondi per borse di studio, rivolte a studenti cata-
nesi e polacchi che volessero studiare presso le università convenzionate, ha infatti consentito 

-
nalizzazione del percorso internazionale, la creazione di un legame forte tra le università partner, 

-
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Questa prima fase ha visto partecipare attivamente al progetto non solo gli studenti, ma anche i 

è la caratteristica della migliore università. L’introduzione di temi nuovi per l’Ateneo catanese, 

delle metodologie di ricerca con l’applicazione di nuove tecnologie hanno contribuito a rendere 
più ricco il percorso formativo degli aspiranti archeologi. Lo scambio di esperienze ha portato 

bicentenario di Chopin, si è inaugurata a Catania la mostra Sulle tracce di Chopin all’Università 

di Varsavia

una serie di seminari e concerti organizzati dalla cattedra di storia della musica dell’Università di 
Catania, avviando una inedita collaborazione tra archeologi e storici della musica che ha visto an-

grazie alla dott. M. De Luca, di un CD di musiche di Chopin, eseguito dal M.° Luca Ballerini, con 
testi di docenti delle due università.

-
tura esterna. È nata così la collana Syndesmoi. Il termine greco syndesmos indica, in medicina, in 

volontà di collegare diverse istituzioni mantenendo le peculiarità di ogni ricerca. I primi due 
volumi sono scaturiti dalla collaborazione internazionale, in senso più ampio. Cogitata tradere 

posteris -

di ‘Abbud ha visto invece studiosi italiani e maltesi affrontare il tema comune delle emergenze 
rupestri di età medievale. 

Come terzo volume ci è sembrato adesso utile, a chiusura del primo triennio, raccogliere 
alcuni contributi trattati nelle lezioni, frutto della ricerca dei singoli docenti, considerando non solo 

del percorso formativo, e includendo anche contributi di giovani laureati, già studenti del corso. 
I tempi piuttosto stretti imposti dalle scadenze amministrative, e i limiti del volume non 

hanno purtroppo consentito la partecipazione di tutti i colleghi che in misura diversa hanno in-

-

di affrontare tematiche comuni, è il caso delle lezioni sullo spazio e la rappresentazione dello 

indigeni da cui nascono i contributi di Frasca e Camera, o delle lezioni sull’età romana in Sicilia, 
in cui si collocano gli articoli di Portale, Buscemi, Sgarlata. In altri casi, invece, i contributi hanno 

dall’archeologia catanese, come le osservazioni sul rapporto tra nomadismo e neolitizzazione in 

-
zione interuniversitaria.

Nella seconda parte, come si è detto, sono rappresentate invece le attività di tirocinio e di 
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-

ha ospitato come tirocinanti studenti del corso.

Una ultima precisazione riguarda l’aspetto linguistico. Internazionalizzazione è sinoni-
mo, nella maggior parte dei casi, di anglofonizzazione. L’uso dell’inglese si è imposto come stru-
mento principe della comunicazione accademica nel campo delle scienze esatte e sta prendendo 

e germanofone, una volta fortissime. L’inglese è una straordinaria opportunità di comunicazione 

porta, nel campo soprattutto delle scienze umanistiche, ad una perdita di precisione e ad un im-
poverimento lessicale dovuto alle esigenze della doppia traduzione (del docente e dello studente). 
Inoltre, l’uso esclusivo dell’inglese comporta l’annichilimento di un ormai secolare patrimonio 

-

patrimonio appartiene, ma anche coloro che venendo da altre nazioni perdono l’opportunità di 
confrontarsi con la ricchezza che la conoscenza, anche solo scritta, di un’altra lingua comporta. 

-

impedisce la mutua comprensione ma stimola, anzi, la voglia di reciproca conoscenza.

-
plinare per lo studio dell’antico, grazie anche ad una vasta cultura e ad una profonda conoscenza 

-

Altinum che sentiva seconda patria. Alle iniziative del corso ha voluto dare concreta 
adesione inviando un suo contributo per il primo volume di Syndesmoi

Bon, e un secondo articolo per il Symposium on Mediterranean Archaeology sulla applicazione 
della statistica allo studio della ceramica. Figura di grande spessore intellettuale e di profondo 
rigore morale, appassionato di letteratura, ha rappresentato, anche per i suoi legami personali e 
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Attività del corso internazionalizzato 2009-2010

2009-2010

Corsi internazionalizzati (Catania)
Central and Eastern Mediterranaean in the II millennium B.C. (prof. P. Militello)
New perspectives on Mediterranean Prehistory 

The Archaeology of the Late Antiquity: recent researches 

The Archaeology of the Roman Provinces 

Mobilità

-

-

 Maria Baldi, Daniela Maria 

Attività

(Erasmus intensive program Archaeology’s places and contemporary 

uses I -

The Drawings of ancient Monuments in the XIX century. 

-

té: une ville de l’Afrique proconsulaire, Ammaedara/Haïdra (Tunisie)

Aerial photos of Polish monuments; Archaeology place’s and contemporary uses.
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Mycenaeans and Death.

Insights into Mediterranean History.

 Jan Potocki e l’inizio dell’Egittolo-

gia in Polonia.

(Erasmus intensive program) Archaeology’s places and contemporary 

uses II -

L’Arte di Chopin tra Polonia e Italia. Mostra documentario Sulle tracce di Chopin all’Univer-

sità di Varsavia a
La musica italiana nella vita e 

nell’opera di Chopin.

Tra Lava e Mare (a cura di V. La Rosa e M. Branciforti).

Anno 2011

Corsi internazionalizzati

The Aegean and the Mediterranaean in the II millennium B.C. (prof. P. Militello)
New perspectives on Mediterranean Prehistory 

The Archaeology of the Late Antiquity: recent researches

The Archaeology of the Roman Provinces 

Methodology 

Mobilità

-
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-

-
ra Cavallaro, Cristina Di Lorenzo, Marianna Figuera, Simona Garipoli, Flavia Giacoppo, 

Attività

Sicily and the Mediterranean

Aegean seminars -

General Association of 

Mediterranea Archaeology (GAMA)
Archaeology’s places and contemporary uses II Archaeology 

in Turkey (con la Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici di Siracusa, Siracusa 

Late Roman and Medieval Archaeology in Europe

Archaeology’s places and contemporary uses II (Erasmus intensive 

program)

Presentazione del CD del M. Luca Ballerini con musiche di Chopin.
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Polish and European choir songs, -

Anno 2012

Corsi internazionalizzati 
Prehistory of Mediterranean. Archaeology

The Aegean and the Mediterranaean in the II millennium B.C. (prof. P. Militello).
Egyptology

Material culture and craft production in the Roman World

Archaeology of the Near East (prof. N. Laneri). 

Mobilità

-
 

 

-

-

Sara Catalano.

-

Attività

-
Wine production in the Roman Delta.

Prehistory and protohistory of the Mediterranean and the Near East. 

Archaeology in Turkey.

Archaeology of the Near East.
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-
cz, A. Manganaro, D. D’Amico

-
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-

Lezione della prof. Pianetti




